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Art. 1 - Istituzione e finalità

In attuazione dell’art. 57 del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 è istituito il “Comitato unico di
garanzia  per  le  pari  opportunità,  la  valorizzazione del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le
discriminazioni” (d’ora in avanti denominato Comitato o CUG).

Art. 2 – Composizione e nomina

1. Il Comitato è un organismo paritetico costituito da un componente designato da ciascuna delle
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello di amministrazione e da un pari
numero di rappresentanti dell’amministrazione, nonché da altrettanti componenti supplenti, in
modo da assicurare  nel  complesso la presenza paritaria  di  entrambi  i  generi.  Il  Comitato è
nominato dal Dirigente del Servizio Risorse Umane, il quale ne designa anche il Presidente.

2.  Il  Presidente  è  scelto/a  tra  gli  appartenenti  ai ruoli  della  stessa  amministrazione  e  deve
possedere oltre ai requisiti di seguito indicati (richiesti peraltro anche per gli altri componenti),
anche  elevate  capacità  organizzative  e  comprovata  esperienza  maturata  anche  in  analoghi
organismi o nell’esercizio di funzioni di organizzazione e gestione del personale:

• adeguate conoscenze nelle materie di competenza del CUG;

• adeguate esperienze, nell’ambito delle pari opportunità e/o del mobbing, del contrasto
alle discriminazioni, rilevabili attraverso il percorso professionale;

• adeguate  attitudini,  intendendo  per  tali  le  caratteristiche  personali,  relazionali  e
motivazionali.

3. Il CUG è unico ed esplica le proprie attività nei confronti di tutto il personale.
4. Il  CUG si intende costituito e può operare ove sia stata nominata la metà più uno dei/delle
componenti previsti.

Art. 3 - Durata in carica

1.  I/le  componenti  del  CUG rimangono in  carica  quattro  anni;  gli  incarichi  possono essere
rinnovati una sola volta.
2.  In  caso  di  surroga  di  componenti,  i  nuovi  nominati  nel  corso  del  quadriennio  cessano
comunque
dall'incarico allo scadere del mandato del Comitato;
3.  Le  dimissioni  di  un  componente  del  Comitato  devono  essere  presentate  per  iscritto  al
Presidente
del Comitato stesso; il Comitato ne prende atto nella prima seduta successiva alla data di inoltro;
4. Le dimissioni del Presidente sono presentate in forma scritta al Comitato;
5. In caso di dimissioni di un componente o del Presidente del Comitato le sostituzioni hanno
luogo entro 30 giorni, con le procedure di cui all'articolo precedente.

Art. 4 - Competenze

1. Il CUG ha facoltà di accesso ai documenti riguardanti il personale dell’ente, esercita compiti
propositivi, consultivi e di verifica, nell'ambito delle competenze allo stesso demandate ai sensi
dell'art.  57, comma 1 del D. Lgs.  n.  165/2001 (così come introdotto dall’art.  21 della L.  n.
83/2010), che possono essere sinteticamente riassunte:
A - Compiti propositivi:
a. predisposizione di piani di azioni positive, per favorire l'uguaglianza sostanziale sul lavoro tra
uomini e donne;



b. promozione e/o potenziamento di ogni iniziativa diretta ad attuare politiche di conciliazione
vita  privata/lavoro  e  quanto  necessario  per  consentire  la  diffusione  della  cultura  delle  pari
opportunità;
c.  trattazione  dei  temi  che  rientrano  nella  propria competenza  ai  fini  della  contrattazione
integrativa;
d.  iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l'affermazione sul lavoro della pari
dignità delle persone nonché azioni positive al riguardo;
e. analisi e programmazioni di genere che considerino le esigenze delle donne e quelle degli
uomini (es. bilancio di genere);
f. diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, documentali,
tecnici e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni adottate da altre
amministrazioni o enti;
g. azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo;
h. azioni positive, interventi e progetti, quali indagini di clima, codici etici e di condotta, idonei a
prevenire o rimuovere situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o psicologiche -
mobbing - nell'amministrazione pubblica di appartenenza.
B - Compiti consultivi, formulando pareri su:
a. progetti di riorganizzazione dell'amministrazione di appartenenza;
b. piani di formazione del personale;
c. orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativa e interventi di conciliazione;
d. criteri di valutazione del personale;
e. contrattazione integrativa sui temi che rientrano nelle proprie competenze.
C - Compiti di verifica:
a. risultati di azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in materia di pari opportunità;
b.  esiti  delle  azioni  di  promozione  del  benessere  organizzativo  e  prevenzione  del  disagio
lavorativo;
c.  esiti  delle  azioni  di  contrasto  alle  violenze morali  e  psicologiche  nei  luoghi  di  lavoro  -
mobbing;
d.  assenza  di  ogni  forma  di  discriminazione,  diretta  e  indiretta,  relativa  al  genere,  all'età,
all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua,
nell'accesso,  nel  trattamento  e  nelle  condizioni  di lavoro,  nella  formazione  professionale,
promozione negli avanzamenti di carriera, nella sicurezza sul lavoro.
2. Il Comitato promuove, altresì, la cultura delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della
persona  nel  contesto  lavorativo,  attraverso  la  proposta,  agli  organismi  competenti,  di  piani
formativi per tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici, anche attraverso un continuo aggiornamento
per tutte le figure dirigenziali.
3. Il Comitato opera in stretto raccordo con il vertice amministrativo dell'ente di appartenenza ed
esercita  le proprie funzioni  utilizzando le risorse umane e strumentali,  idonee a garantire  le
finalità previste dalla legge, che l'amministrazione metterà a tal fine a disposizione, anche sulla
base di quanto previsto dai contratti collettivi vigenti.
4. L'Amministrazione fornisce al Comitato tutti i dati e le informazioni necessarie a garantirne
l'effettiva operatività.

Art. 5 - Procedimento decisionale

1. Il  Comitato si riunisce periodicamente, sulla base di convocazione formale del presidente o
per esso del vice presidente, di norma, almeno una volta all'anno.
2. Il  Comitato può essere riunito in via straordinaria ogniqualvolta sia richiesto da almeno un
terzo dei suoi componenti.
3. Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti.
4. Il  Comitato formalizza le proprie decisioni con verbali sottoscritti dai componenti presenti,
fermo restando il quorum previsto dal comma precedente.
5.  I  componenti  del  Comitato  partecipano  alle  riunioni  all'interno  dell'orario  di  servizio.  I
componenti impossibilitati a partecipare alle riunioni devono darne tempestiva comunicazione.



Ciascun  componente  titolare  deve  assicurare,  in  caso  di  assenza,  la  presenza  del  proprio
supplente.

Art. 6 - Relazione annuale

1.  Il  Comitato  predispone,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  una  relazione  dettagliata  sulla
situazione
del  personale  nell'amministrazione  pubblica  di  appartenenza,  riferita  all'anno  precedente,
riguardante  l'attuazione dei  principi  di  parità,  pari  opportunità,  benessere  organizzativo e  di
contrasto  alle  discriminazioni  e  alle  violenze  morali  e  psicologiche  nei  luoghi  di  lavoro  -
mobbing, oltre che sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.
2.  La  relazione  viene  trasmessa  ai  vertici  politici ed  amministrativi  dell’amministrazione
(Sindaco e Segretario Comunale).

Art. 7 - Rapporti tra Comitato ed Ente

1. I rapporti tra il Comitato e l'Ente sono improntati ad una costante ed efficace collaborazione.
2.  L'Ente  favorisce  l'operatività  del  Comitato  e  garantisce  tutti  gli  strumenti  idonei  al  suo
funzionamento. In particolare, valorizza e pubblicizza con ogni mezzo, nell'ambito lavorativo, i
risultati del lavoro svolto dal Comitato stesso.
3. Il  Comitato può accedere ai documenti inerenti le materie di competenza, nel rispetto delle
procedure e delle norme vigenti.
4. L'Amministrazione invita, in qualità di uditore, un rappresentante del Comitato, al tavolo delle
trattative qualora l'argomento abbia inerenza alla tematica del mobbing, delle pari opportunità,
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. In tal caso, il Comitato
procederà all'individuazione del suo rappresentante sulla base delle caratteristiche personali  e
professionali ed in ragione della tematica trattata.

Art. 8 - Obbligo di riservatezza

1. Le azioni,  le informazioni  ed i  documenti  assunti  dal  Comitato nel  corso dei  suoi lavori
devono essere utilizzati nel rispetto delle norme contenute nel Codice per la protezione dei dati
personali.

Art. 9 – Validità e modifiche al regolamento

1. Il  presente regolamento entra in vigore dall’esecutività  della delibera di approvazione del
medesimo da parte della Giunta Comunale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Comune.
2. Le modifiche al presente regolamento sono deliberate dalla Giunta Comunale, su proposta del
Comitato.

Art. 10 - Rinvio

1. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento, si applica quanto previsto dalla Legge
4 novembre 2010, n. 183 e dalle linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici
di Garanzia approvate il 4 marzo 2011.


